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«E’
un  trend  
in  lenta  e  
costante 
crescita 

quello  delle  vaccinazioni  e  
delle prenotazioni negli ulti-
mi 15 giorni da parte dei ligu-
ri  che  non avevano ancora 
aderito alla campagna vacci-
nale e che grazie all’effetto 
Green Pass hanno scelto di 
mettere in sicurezza se stessi 
e gli altri». Così il presidente 
della Regione Giovanni Toti 
commentando gli ultimi nu-
meri della campagna vaccina-
le. Le prenotazioni della pri-
ma dose da parte di chi non 
era ancora vaccinato, dal 5 ot-
tobre a ora, ammontano infat-
ti a 7.880, così come le vacci-
nazioni, sempre dal 5 otto-
bre, con prima dose, sono sta-

te 23.593. La campagna vac-
cinale è proseguita ieri con 
5.190  somministrazioni,  di  
cui 911 prime dosi di Pfizer e 
Moderna.  Risale  all’88%  la  
percentuale di dosi utilizza-
te, 2.237.475, rispetto a quel-
le consegnate. Gli immuniz-
zati  con  doppia  dose  sono  
1.053.043, il 69% della popo-
lazione, le terze dosi sommi-
nistrate sono 17.182.

Sono 58 i nuovi contagiati 
in Liguria, l’1,91% dei 3.021 
tamponi molecolari effettua-
ti, ai quali si sono aggiunti an-
che ieri quasi 10 mila test rapi-
di, 9.927: nella giornata pre-
cedente  la  percentuale  era  
1,66. C’è un’altra vittima, un 
uomo di 94 anni deceduto il 
17 all’ospedale di Savona, e il 
bilancio dei morti da Covid sa-
le a 4.419. Stabili gli ospeda-
lizzati, 61 (2 in più in Asl1, 2 
in meno in Asl2), comprese le 
terapie  intensive,  sempre  
con 11 casi tra cui un minore 

al Gaslini. Rimangono Covid 
free l’ospedale Evangelico, la 
Asl 3, gli ospedali di Lavagna 
e Rapallo e il San Bartolomeo 
di Sarzana. I positivi totali so-
no 2.060, 9 in meno, grazie ai 
66 guariti: 249 nell’Imperie-
se, 242 nel Savonese, 1.053 
nel Genovese, 355 nello Spez-
zino, 44 di  fuori  regione. I  
nuovi casi sono 24 in Asl 1, 5 
in Asl 2, 15 in Asl 3, 14 in Asl 
4. I pazienti in isolamento do-
miciliare calano a 748, 26 in 
meno, e le persone in quaran-
tena sono 1.316, 79 in più: 
637 in Asl1, 167 in Asl2. 

E’ proseguito anche ieri il 
presidio  di  un  centinaio  di  
manifestanti no Green Pass 
al varco Etiopia del porto di 
Genova.  Molti  manifestanti  
avevano passato la notte al 
varco, in tende o in camper. 
Una  protesta  diventata  so-
prattutto simbolica visto che 
da giorni il presidio non crea 
disagi all'operatività del por-
to, se non qualche rallenta-
mento al transito dei tir i cui 
autisti sono invitati ad accet-
tare caffè e focaccia. Situazio-
ne simile al Psa di Prà, dove 
però è in corso anche una ver-
tenza interna, ma con pochi 
manifestanti che fanno sape-
re che andranno avanti per 
tutta la settimana. Lunedì e 
martedì prossimi, per avere 
tamponi gratuiti per tutti i la-
voratori, sciopereranno i por-
tuali del sindacato di base. —
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I dati in Liguria: 58 nuovi positivi, stabili le ospedalizzazioni e i ricoveri in Intensiva

Toti: effetto Green Pass
trend vaccini in crescita

Il Comune di Pietra Ligure 
mette in campo nuove mi-
sure a sostegno delle fami-
glie in difficoltà, investen-
do 35 mila euro per finan-
ziare la quarta tranche dei 
buoni spesa, per l’acquisto 
di generi alimentari e beni 
di prima necessità. I buoni 
spesa, usufruibili dai resi-
denti nel Comune di Pietra 
Ligure saranno erogati alle 
famiglie con un Isee non su-
periore a 10 mila euro, per 
un massimo di 300 euro. 

«Sfruttando  le  risorse  
messe  a  disposizione  dal  
Decreto sostegni bis – spie-
ga l’assessore alle politiche 
sociali, Marisa Pastorino - 
ci siamo adoperati per met-
tere a disposizione queste 
ulteriori risorse e continua-
re a fornire un sostegno al-
le persone e alle famiglie 
più fragili e maggiormente 
colpite dalle ripercussioni 
economiche  della  lunga  
emergenza sanitaria causa-
ta dal Covid-19. Questo ul-
timo stanziamento comple-
ta le molteplici misure che 
abbiamo messo in campo 
nel 2020 e nel 2021 per far 
fronte alle gravi criticità di 
questo lungo periodo. In to-
tale abbiamo distribuito cir-
ca 320 mila euro, assisten-
do più di 350 famiglie».

Per fare richiesta c’è tem-
po fino alle ore 12 del 15 no-
vembre. La domanda può 
essere inoltrata all’indiriz-
zo di posta elettronica pro-
tocollo@pec.comunepie-
traligure.it o consegnata a 
mano all’ufficio  protocol-
lo, previo appuntamento al-
lo 019/62931543.V.P. —
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SAVONA: si tratta di infermieri e operatori sociosanitari

Altri 7 “no vax” sospesi dall’Asl
I senza stipendio salgono a 90

l’allarme lanciato dal sindacato

“In Liguria due badanti su dieci
senza certificato verde e lavoro”

In Liguria solo due badanti su 
dieci risultano essere vaccina-
te contro il Covid. Il 20 % , da 
una  indagine  della  Filcams  
Cgil, non ha ricevuto il vacci-
no.  «Quindi  senza  il  Green  
Pass non possono lavorare», è 
l'allarme del sindacato.

La stretta su colf e badanti è 
iniziata dal 15 ottobre scorso 
con l'entrata in vigore della cer-
tificazione verde tanto che le 
associazioni che riuniscono i 
datori di lavoro di colf e badan-
ti  stanno  inviando  in  questi  
giorni lettere di richiamo alla 
vaccinazione. Dall'ultima foto-
grafia  scattata  da  Assindat-
colf, associazione che riunisce 

i datori di lavoro e che ha riela-
borato  gli  ultimi  dati  Inps,  
emerge che in Liguria vivono e 
lavorano 29.395 colf, badanti 
e baby sitter assunte in Liguria 
nel  2018.  A  Savona  sono  
4.014. Il numero di quelle che 
hanno ricevuto il vaccino però 
è limitato. Il Green Pass obbli-
gatorio per colf e badanti è ne-
cessario per poter continuare 
a lavorare. «Il governo, prima 
e dopo il 15 ottobre, ha chiari-
to un aspetto molto importan-
te che riguarda questa catego-
ria, mettendo nero su bianco 
che chi  non ha il  certificato  
non può restare in casa», sotto-
linea Andrea Zini, presidente 

di Assindatcolf,  Associazione 
nazionale dei datori di lavoro 
domestico. E' il datore di lavo-
ro che ha l’obbligo di controlla-
re il Green Pass. 

«Se la collaboratrice dome-
stica non lo possiede dovrà ri-
sultare fin dal primo giorno as-
sente  ingiustificata  e  questo  
comporta la sospensione dello 
stipendio. Ma non solo: essen-
do il vitto e l’alloggio parte del-
la retribuzione anche queste 
dovranno essere sospese e il  
governo nelle ultime «faq» - ag-
giunge Zini - è stato molto chia-
ro e lo ringraziamo avendo noi 
più volte sollecitato precisazio-
ni per il comparto. Da sempre 

auspichiamo che i  lavoratori 
siano vaccinati e questa è per 
noi  la  soluzione  migliore,  
tant'è che nel caso di una ba-
dante che risulti positiva al Co-
vid seppur vaccinata, la qua-
rantena dovrà essere trascorsa 
nell’abitazione, anche qualora 
si  tratti  di  quella  del  datore  
che, presumibilmente, essen-
do contatto stretto, dovrà an-

che lui essere sottoposto ad iso-
lamento». Restano aperte an-
cora poi alcune questioni im-
portanti. Come quella che ri-
guarda le colf vaccinate con do-
si che al momento non sono ri-
conosciuti da nostri enti rego-
latori come lo Sputnik ad esem-
pio. Provengono da Romania, 
Moldavia e Ucraina.G.B. —
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Aumenta il numero di infermieri sospesi dal servizio

PIETRA LIGURE

Per le famiglie
in difficoltà
35 mila euro
di buoni spesa

In Liguria sono stabili i ricoveri e le Terapie intensive

IL CASO

CORONAVIRUS

Sale ad una novantina di per-
sone il numero dei dipendenti 
dell'Asl sospesi dal servizio, e 
senza stipendio, perché non 
sono vaccinati contro il Covid.

L'altro  ieri  la  direzione  
dell'Asl  ha  deliberato  sette  
nuovi atti di sospensione ed 
un rientro in servizio di un sa-
nitario no vax «pentito» che 
ha deciso di sottoporsi a vacci-
nazione. In generale la mag-
gior parte del  personale Asl  
non vaccinato è composto da 

infermieri e operatori sociosa-
nitari. Il dato dei sospesi e dei 
reintegrati sul posto di lavoro 
è comunque in continuo muta-
mento sia per le verifiche che 
proseguono  sul  personale  
dell'azienda sanitaria (ma che 
dovrebbero essere quasi con-
cluse), sia per i dipendenti so-
spesi che decidono di sottopor-
si a vaccinazione e vengono 
reintegrati. Con la sospensio-
ne il dipendente viene anche 
privato dello stipendio e reste-

rà  sospeso  «fino  all'assolvi-
mento dell'obbligo vaccinale 
o, in mancanza, fino al comple-
tamento del piano vaccinale 
nazionale, e comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2021». 

Se soltanto una minima par-
te  del  personale  Asl  è  «no  
vax», per il resto dei sanitari 
prosegue la  somministrazio-
ne del vaccino contro il virus 
con l'inoculazione della terza 
dose. E sono proprio i medici 
degli ospedali del Savonese a 

lanciare l'appello alla vaccina-
zione non solo contro il covid 
ma anche contro l'influenza. Il 
primario del reparto di Medici-
na Interna del  San Paolo,  e  
uno dei  volti  della battaglia  
contro il virus nei periodi più 
duri della pandemia, ha posta-
to su facebook il suo certifica-
to di somministrazione della 
terza dose e si è rivolto diretta-
mente ai savonesi, invitandoli 
ad usare gli strumenti messi a 
disposizione della scienza per 
difendersi dal virus. 

«Terza dose fatta. E anche 
l’antinfluenzale  -  ha  scritto  
Tassara - Vacciniamoci. Vacci-
natevi.  È  l’unico  modo  per  
sconfiggere il virus. Abbiamo 
battuto altre malattie con i vac-
cini, sono scienza ed evidenza 
scientifica».E.R. —
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Il Comune di Pietra Ligure

Certificato verde obbligatorio dal 15 ottobre anche per le badanti
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